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Le lettere sono sempre gradite, e vengono sempre pubblicate. Si prega solo una ragionevole concisione, cercando di non superare le
3000 battute. Qualche taglio editoriale e qualche intervento di editing che non alteri il senso della lettera saranno, a volte, inevitabili.

EMA biopsy: precisazioni 
nei casi di deficit di IgA

Leggo con interesse sul numero di ot-
tobre l’articolo sull’EMA-biopsy come sem-
plificazione della più nota e, apprendo,
complessa ricerca dei depositi mucosali di
anti-tTG nei casi dubbi di celiachia.

Nel lavoro leggo che il test è indicato e
sono inclusi anche i casi con deficit com-
pleto di IgA, evenienza relativamente co-
mune in Pediatria di famiglia, che vanifica
l’utilità diagnostica sia delle tTG che degli
EMA sierici entrambi basati delle IgA. Mi
pare di capire che anche in assenza delle
IgA sieriche si ritrovino le anti-tTG-IgA
mucosali sia come deposito (salvo un ca-
so) che come EMA-biopsy (sempre). Tutto
chiaro ma più convincente esplicitando
quanti erano i soggetti della casistica con
deficit completo di IgA, dato che non trovo
nemmeno nel lavoro in esteso. Finora ave-
vo letto solo di anti tTG-IgA e anti tTg-IgG.
Apprendo solo ora delle tTG-IgM mucosa-
li. Ci sono anche sieriche e hanno una
qualche utilità diagnostica? Come mai non
si utilizza anche il dosaggio degli anti-tTG-
TgG mucosali in parallelo con quelle sieri-
che elevate? Colgo l’occasione per chiede-
re una (s)conferma che il miglior iter nel
deficit di IgA con familiarità e genetica
compatibile ma clinica dubbia (se sugge-

stiva si fa la biopsia) sia l’invio al vostro la-
boratorio del siero per il dosaggio delle
tTG-IgG. Come regolarsi nelle sedi dove è
solo disponibile l’istologia della mucosa in-
testinale, nell’evenienza di un referto non
conclusivo? Per favore un remind sulle
modalità di invio del siero (e della bio-
psia?).

Giuseppe Boschi
Pediatra di famiglia, Quattrocastella

(Reggio Emilia)
e-mail: boschigiusep@alice.it

Caro Giuseppe, ti rispondo per punti (e
grazie dell’attenzione con cui ci segui). 
1.   La frase “… il difetto di IgA è relativa-

mente comune nell’esperienza del pedia-
tra…” non può essere accettata, almeno se
ci si riferisce all’unico difetto di IgA che
conta sia clinicamente che per le possibili
difficoltà nella diagnosi di celiachia: che
è il difetto ASSOLUTO e selettivo di IgA.
Questo difetto ha una prevalenza di 1 su
500 bambini ed è caratterizzato da un va-
lore di IgA di 0 (zero). I laboratori di rego-
la non usano piastre ipersensibili quindi
non sono in grado di dosare i valori sotto
5-7mg%, quindi anche quando si incon-
tra la dicitura < 5 o < 7 mg% non è detto
che ci si trovi di fronte a un caso di difetto
assoluto.

       Nei casi con “difetto” di IgA NON assoluto
(IgA basse o molto basse o bassissime) se
uno è celiaco ha di regola le IgA anti-tTG
dosabili nel siero comunque. Si tratta
quindi di un problema molto più enfatiz-
zato di quanto incida nella realtà pratica,
almeno al di fuori dei Centri di riferimen-
to che raccolgono casistiche selezionate.

2.   Il numero di casi con difetto assoluto di
IgA del lavoro in questione è 1 (uno). In
quel caso comunque erano presenti IgA
anti-tTG mucosali: quindi è lecito sospet-
tare, come tu stesso lasci intendere di fare,
che il difetto non fosse poi assoluto assolu-
to. Potrebbe essere, visto che esiste, un di-
fetto di IgA sierico dovuto a un difetto di
dimerizzazione dell’anticorpo, difetto che
rende l’anticorpo IgA (che viaggia sempre
come dimero) “intrasportabile” dalla mu-
cosa al siero (vedi che figo che sono… ma
dimentica perché nella pratica va dimen-
ticato).

3.   Non si dosano le IgM anti-tTG sieriche
perché rimangono anticorpi di significa-
to molto aspecifico nel sangue. La loro
presenza nella mucosa è invece un mar-
catore di celiachia, è un segnale che la
fabbrica della malattia è accesa… (devi
pensare in maniera ribaltata al ruolo
della mucosa intestinale nella celiachia:
mucosa che non va più vista esclusiva-
mente come bersaglio ma piuttosto, ap-

Giuseppe

Giuseppe Liotta è stato per me, da subito, piena-
mente e assolutamente, solo e soltanto Giuseppe.
E solo “dott. Giuseppe” avevo voluto che fosse
scritto sul badge del suo camice nel periodo in

cui, giovane specializzando della Scuola di Palermo, aveva fre-
quentato con Floriana la Clinica Pediatrica di Trieste. Giu-
seppe e basta. Giuseppe che da subito ci ha regalato quel senti-
mento di stima, fiducia e simpatia che fa di ogni amico il mi-
gliore amico, che spinge all’emulazione, che, inesorabilmente,
aiuta le persone a credere che valga la pena impegnarsi per far
bene, a procedere mantenendo (e proponendo) anche un sorriso.
Giuseppe, un modo di stare al mondo, garbato e allo stesso tem-
po determinato: nell’agire e nel pretendere il meglio, prima di
tutto da se stesso, senza compromessi. Giuseppe, di cui in questi
giorni abbiamo avuto in tanti il bisogno di parlare insieme,
per ricordare cose belle, momenti e progetti condivisi, per dirci
che… non ci credevamo, che quello che è successo non è giusto,

che non ha senso. Per cercare di alleggerire il peso della coster-
nazione e dello strazio. Giuseppe, carissimo Giuseppe, sei sem-
pre stato profondamente nei nostri cuori: e mi (ci) solleva pen-
sare che tu lo sapessi, che tu ne fossi intimamente consapevole.
È forse questo pensiero (questa certezza) che ci dà il coraggio di
dichiarare, anche noi, lo sconcerto e il dolore che la tua perdita
ci procura: superando il timore di turbare, offendendolo, il do-
lore privato, immenso e pervasivo, di chi, come Floriana e i tuoi
bambini, più hai amato e più ti hanno amato. È soprattutto a
loro che vorremmo riuscire a dare sollievo con le parole e con
un lungo abbraccio. È soprattutto a loro che vorremmo dare la
certezza di essere tra quelli che a te, Giuseppe, hanno voluto ve-
ramente bene.

Alessandro Ventura

Il corpo senza vita di Giuseppe Liotta, pediatra, martoriato dopo essere
stato travolto dal fango e dai detriti esondati dal torrente Frattina, è stato ri-
trovato l’8 novembre 2018 in un vigneto presso Roccamena (Palermo) da-
gli eroi che non hanno mai smesso di cercarlo. 
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